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r U n i t à / domenica 12 novembre 1978 

Riuniti a Firenze i segretari di sezione di tutta la regione 
II salone-palestra della «25 

Aprile » è già gremito prima 
dell'assemblea. La scenogra
fia è la stessa, con l'Imman
cabile palco rosso e la scrit
ta sul fondo. Ci sono 1 segre
tari delle sezioni comuniste e 
i funzionari di Partito che si 
salutano: non si vedevano 
dalla precedente riunione re
gionale. Ma c'è, più che al
tro, attesa e voglia di discu
tere. 

Il PCI è « nell'occhio del ci
clone»: chi lo vede ripiega
to su se stesso, chi frastorna
to da un crescente distacco 
tra base e vertice. La Tosca
na è una delle regioni « ros
se » per antonomasia e tasta
re il polso ad una organiz
zazione come questa non è 
quindi cosa di poco conto. 

Giulio Quercini, segretario 
regionale, parte proprio dallo 
«stato» del Partito: fornisce 
dati, li commenta. Dice subi
to: « A noi non è apparso 
un partito ripiegato in se 
stesso, a ri/lettere sulle pro
prie difficoltà o addirittura 
sulla propria crisi. Il PCI è 
invece un partito impegnato 
a combattere per superare la 
grave crisi che attanaglia il 
Paese e a ricercare anche vie 
nuove e originali per uscirne 
in senso democratico ». 

Tutto questo non avviene 
nella piattezza. Ci sono cer
to anche carenze ed errori: 
ma la ricerca e la correzione 
di questi appassiona e fa di
scutere i comunisti. I risulta
ti della campagna di tesse
ramento mostrano una forza 
sostanzialmente inalterata. Le 
assemblee che si stanno svol 
gendo in ogni angolo della 
Toscana fanno risaltare i trat
ti di una forza che sa che 
« sema tm partito saldo, in
telligente. unito » non si sal
va né l'economia, né la demo
crazia. 

Tranquilli, dunque? « Non 
lo siamo e non lo vogliamo 
essere — dice Giulio Querci
ni —: guardando oltre i nu
meri scorgiamo problemi nuo
vi e più complessi che la mu
tata situazione politica ci 
pone davanti ». 

La crisi più generale si ri
percuote anche nella nostra 
regione che non è un'isola, 
scarica sui giovani e sulle 
donne i suoi effetti negativi 

Un invito preciso è perciò 
venuto dal segretario regiona
le: « Il lavoro organizzativo 
e di conquista politica ed i-
deale verso i giovani e le 
donne deve essere la priori
tà di questa nuova campa
gna di tesseramento ». 

Valutazioni positive f« II 
Partito resiste, bene, mantie
ne i livelli organizzativi altis
simi raggiunti tra il '74 e il 
'76 ») si uniscono a conside
razioni critiche ed autocriti
che (« Non riesce ad espan
dersi ancora, a crescere come 
pure la situazione richiede »). 
L'attenzione in sala è forte: 
questo discorrere sul Partito 
mostrarne il vero volto, ap
passiona i segretari. 

« E' vero die tutto si è 
fatto più arduo e difficile nel 
nostro operare politico — con
tinua Quercini — ma proprio 
per questo maggiore, e non 
ni more, deve essere l'atten
zione specifica ai problemi. 
all'organizzazione, al lavoro 
di conquista e di proseliti
smo, alla vita interna del no
stro partito ». 

Invece non sempre è stato 
cosi. Un qualche « allenta
mento » si è avuto e si ca
pisce anche il perché. La cre
scita di responsabilità ammi
nistrative e di governo, il dia
logare più intensamente con 
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Il PCI toscano si fa 
l'identikit e trova 

un partito in salute 
La relazione del segretario regionale Quercini 

Una forza che non ha paura del « nuovo » 
Vasta azione di reclutamento da lanciare nelle 

organizzazioni territoriali - Come si lavora nelle sezioni 

gli altri partiti, la necessità 
di prospettare sempre concre
te soluzioni al problemi ha 
pesato. Questo processo ine
vitabile ha portato ad una cre
scita dell'amministrare, del di
rigere a spese del lavoro di 
organizzazione esterna, di 
una ricerca culturale e di un 
capillare contatto con la po
polazione. 

Se si comprendono i moti
vi bisogna anche trovare le 
soluzioni, reagire. Dice Quer
cini: « al primo posto della 
riflessione su noi stessi de
ve stare un obiettivo: la sal
vaguardia e lo sviluppo del 

carattere di massa del parti
to; del nostro collegamento 
con la società. Non ci muo
ve. nel dire questo, nessun 
rimpianto per un modo vec
chio di stabilire t nostri le
gami con la società e le mas
se ». 

Se si potesse ripercorrere 
quel modo di essere che ha 
portato il PCI ad essere quel
la grande forza che è tutto 
sarebbe più facile e sempli
ce. Il carattere di massa, i 
profondi contatti con la so
cietà devono essere garantiti 
con un nuovo modo di fare 
politica; con un modo che 

sia adeguato alla nuova e 
più avanzata collocazione po
litica che gli stessi successi 
del Partito hanno determi
nato. 

Non si tratta, dunque, di 
questioni di tecnica organiz
zativa. ma della capacità pie
na di adeguare l'organizzazio
ne del Partito alla azione po
litica. Avere nuove energie, 
dunque, ma sapere muovere 
a pieno anche tutte quelle e-
sistenti. Eccoci arrivati alla 
complessa questione della par
tecipazione dei militanti alla 
vita della sezione. 

Si parte, anche qui. da 

270.000 i comunisti in Toscana 
Vediamo un po', attraverso 

alcune delle stesse cifre for
nite da Quercini nella sua 
relazione, quale è lo « stato » 
del Partito nella nostra re
gione. Al 31 ottobre vi erano 
In Toscana quasi 270 mila co
munisti (256.130 iscritti al 
PCI e 12.971 iscritti alla 
FOCI ) . Un comunista ogni 
4,5 voti al PCI. 

Rispetto al '77 gli Iscritti 
tono diminuiti leggermente 
(500 tesserati in meno pari 
allo 0.2 per cento). I reclu
tati sono stati 3.200 e salgo

no a 9.800 nel biennio. C'è un 
certo regresso nell'azione di 
proselitismo: nei due anni 
precedenti i reclutati erano 
stati infatti 15.500. 

Alcuni dati specifici all'in
terno di quelli più generali. 
Gli operai rappresentano cir
ca il 40 per cento degli iscrit
ti: sono infatti 110.000. Le 
donne sono 64.500 (sono leg
germente diminuite rispetto 
al '77). La FGCI. in questo 
che è uno dei suoi momenti 
più delicati, ha perso in To
scana 1.500 iscritti, pari al 10 i 

per cento della propria for
za organizzativa. 

La grande forza politica ed 
elettorale del PCI e della si
nistra in Toscana viene pie
namente alla luce leggendo 
i dati relativi alla presenza 
negli enti locali. La sinistra 
governa in Toscana in 220 
comuni su 287; in 8 provin
ce su 9 e nella Regione. Al
trettanto rilevante è la pre
senza nelle organizzazioni de
mocratiche di massa e nella 
cooperazione. 

una affermazione molto pre
cisa di Quercini: a E" rima
sto lo stesso, o si è ristretto 
il numero dei "quadri" attivi 
di sezione? ». E' cresciuto 11 
numero del militanti comu
nisti impegnati negli enti lo
cali e nei molteplici organi
smi democratici di base (scuo
la, quartieri, organismi sani
tari), ma non per questo si 
devono depauperare le sezio
ni. Occorre invece riuscire a 
« coinvolgere un numero più 
largo di nuovi compagni alla 
vita e alla iniziativa politi
ca delle sezioni ». 

Non è un impegno di po
co conto. Ci vuole oggi, per 
dirigere le sezioni, capacità 
di studio delle diverse situa
zioni; capacità di proposta e 
di confronto; insistenza nel 
prevedere un'opera di rinno
vamento (e ringiovanimen
to) che non può essere arre 
stata e frenata. « Mai dob
biamo smarrire — ha ri
cordato Giulio Quercini — 
un'esigenza di fondo: il diri
gente comunista, ad ogni li
vello. deve essere capace, pre
parato, politicamente orien
tato, ma insieme anche co
nosciuto e stimato dal po
polo, dai cittadini ». Il vol
to esterno del Partito comu
nista non può essere solo 
quello dei suoi amministrato
ri. dei suoi rappresentanti nel
le organizzazioni pubbliche. 
Deve essere anche quello del
le migliaia di dirigenti di se 
zione, di zona, delle federa
zioni e del comitato regionale. 

Presenza operaia, rapporto 
con gli intellettuali, vita de 
mocratica nel Partito: altri 
filoni della relazione che ha 
aperto questo incontro dei 
segretari di sezione. I 110 mi
la militanti operai devono pe
sare di più in tutti i 6ensi 
cosi come deve essere raf
forzata la presenza organiz
zativa nelle fabbriche. Così 
come si deve sapere utilizzare 
non solo le capacità « specia
listiche degli operatori » cul
turali. ma anche la loro più 
complessiva capacità politica 
tica. 

La partecipazione. Perché. 
si è interrogato Quercini, si 
è venuta restringendo l'am
piezza della partecipaz'one al
la vita delle organizzazioni di 
base? In un altro interroga
tivo che Quercini ha fatto se
guire si può cogliere, impli
citamente. una risposta: « A 
quali decisioni reali è chiama
ta la sezione, l'assemblea de-
qli iscritti? ». Troppe volte 
è chiamata a ratificare deci
sioni già prese 

La partecipazione si ha. per 
il segretario regionale, se chi 
partecipa sa di contare e di 
decidere realmente. Correzioni 
reali e profonde nella vita 
interna urgono, vanno corag
giosamente adottate. 

Il PCI dunque non si chiu
de a riccio. E lo fa nella con
sapevolezza che non si può a-
vere paura del « nuovo ». Che 
dalla crisi si può uscire con 
un partito che esalta i carat
teri permanenti e validi del 
« Partito nuovo » di Togliatti 
adeguati al mutare della si
tuazione sociale e politica. Da 
qui è poi mosso il giudizio 
di Quercini sull'attuale situa
zione politica: sul rapporto e-
sistente in Toscana e nazio
nalmente tra le forze politi
che. 

I segretari, mentre chiudia
mo questa edizione, hanno i-
niziato a discutere. Gli argo
menti e la tensione politica 
ideale non mancano certo. 

Maurizio Boldrini 

A proposito di una decisione del TAR 

Nessuna guerra ideologica 
per la «Clinica Oltrarno » 

li tribunale amministrativo avrebbe sospeso le delibere con cui la Regio
ne ne disponeva la chiusura - Il voto del consiglio a larga maggioranza 

Alle 21 al Palacongressi 

Domani manifestazione 
per i patti agrari 

La notizia cho il TAR 
(tribunale amministrativo 
regionale) avrebbe di.-no 

sto la sospensione delle due 
del'bere om le quali la Re 
pione disponeva la chiu-u 
ra della casa di cura Ol
trarno. è l'occasione colta 
da alcuni organi di stam
pi. per suscitare un mio 
vo ed abbastanza sospetto 
clamore attorno ad una 
\:renda che. per le suo 
ìmphrr^'oni umane, non 
dovrebbe davvero essere 
trattata con tanta disin 
voltura. 

Non si tratta, infatti. 
come in una partita di e«l-
c:o di tifane por l'ima o 
l'altra parto, dando — co 
me fa il Tirreno — per 
scontato la « vittoria di 
.\7/'>l.na t sulla Regione. 
Qui non si tratta di vince 
re o di perdere quanto 
piuttosto d: valutare i fat
ti avendo presente — co
me da sempre andiamo 
affermando — unicamen
te l'interesse dei cittadini 
cho sventuratamente han
no bisoffno di ricorrere al
la cardiochirurgia. 

Voto a larga 
maggioranza 

Ancora non conosciamo. 
perchè non ufficiale, la 
motivazione con la quale 
il TAR avrebbe deciso di 
disporre, non l'annulla 
mento tcome A/zoI na 
ch:edc\aL ma la sospen
sione dello delibero ap 
provate a larghissima 

maggioranza dal consiglio 
regionale Non s: può m 
fatti ignorare il voto con 
cui si è espressa questa 
volontà del cmiMgl o v 
cho vide il parere favo
revole del PCI. del PSI. 
del PDl'P. della DC con 
l'astensione del PRI. men 
tre il PSDI era assente. 
Non si può ignorare nep
pure che anche i repub 
bhean:. succe.ssivamen'e 
espressero l'opinione che 
la clinica Oltrarno non a 
vesso lo condi7'on! per 
continuare la propria at
tività. 

Nessuna sjuorra ideo'o 
cica, quindi, e neppure 
una rissa € personale ». 
ma una valutazione ogget
tiva dei fatti cho risu'tava 
clvaramente dalla inda^r 
ne condotta dal l 'aperta 
commissiono consiliare r.el 
corso della qua!e furono 
ascoltato tutte le parti in
teressate. compresi il dot
tor Azzol:na e. sopratutto. 
le famiglie dei bambini. 
Una docis'nne ponderata. 
quella della Regione, gui
data sempre dall'interes 
.se della collettività che 
doveva e poteva coincide
re con la valorizzazione 
della struttura pubblica. 
Il punto era proprio qui. 
Nessun pregiudizio al'a 
scelta del modico da par
te dell'ammalato, a con 
dizione che la struttura 
privata potesse garantire 
un livello adeguato di spe
cializzazione 

Né la Regione, d'al

tra p.irte. ha mai posto ul 
timatum di .sorta, proprio 
perdio non si ptn.*<i as 
«ohitamentc di poter af 
front.ire questioni cosi de 
licatc con semplici atti 
ammiti'strauvi: è sommai 
i! confronto cho dove so 
stfriero anche in questo 
caso l"afferma7:one di una 
giusta soluzione. 

Distinzioni 
strumentali 

Si va alla ricerca stru
mentale di forzate distin 
z..oni fra questa o quella 
politica o addirittura tra 
lo istituzioni. Ebbene, pro
prio nel caso del consiglio 
comunale di Firenze l'or
dino del giorno approvato 
dalla maggioranza affer 
mava chiaramente la va 
lid.ta delle valutazioni e 
degli atti compiuti dal con 
siglio regionale (e vien da 
chiedersi perchè proprio 
la DC. m questo caso, si 
s u comportata in maniera 
diametralmente opposta. 
rispetto al proprio gruppo 
regionale, votando con
tro) compresa la inoppor
tunità della autorizzazio
ne alla clinica. 

Tutto ciò non esclude la 
necessità, e in questo sen 
so crediamo di poter lec 
gore la stessa decisione 
del TAR. di intervenire 
responsabilmente c o m e 
sempre è avvenuto sulle 
situazioni drammatiche 
che questo problema rias 
sume. 

Domrm. alle 21 ne'.'.v sala 
Verde del Ps'.azzo dei Ccngreis" 
o-gcnzMto do"a fede-az'ene To
reri! r» ds'. PCI si terra lina mm.-
festarictie pubblica su « L'impegno 
e ta lotta de. commi.sti: per il 
rispetto dsì programma di gover
no. per 'a mp'da opprovai d i e 
della tegge su : patri eg-o'i: per 
uno svluppp moderno de'l'ogri-
co tu-o ». Inirodutrà il compacno 
Emo Bon.lai: v.c« pres.dente de'-
ia conni ss ere acrco'tire della 
COTI e re dai Deputo! S«-à presen
te alla rrwnifestericrie una de e-
gai cne d pariamen'a-i e cons -
gì e - regicna'i del PCI 

Domali atta 9 » tei rè il d ret-
t vo della fede-arCi i . a'ia-^cs'o <j> 
scg-etari comuri'i e d i cro su 
• Va'ut^i one de'l'aTtuale momen
to po't'co « camp t pasti a co-
.njn'sJ-' e al movimento deila no-
st-a specìt'ra realtà » Introdurrà 
M che'* Ve-itu-o. coic'ade^à il 
comporr10 C t r d o Ch arornente 
delia seg-etcre nai c*-.«I« del pcr-
rito 

Da domai-, f rio i mercoledì 
p-oss mo. »i svolgerà ol Creolo 
Rnasc-ta d. Campi B senzio. la 
coV«.-enra d orgmiizar'cn» dei 
coministi remo e j c i . Ai teven 
DCTteciper» il comparto Ce- o Mfr 
*tr.< 0*"m segreteria de la fede
rai ;n«. 

Ricordi 
La famiglia Landucci nel

la ricorrenza della mone del 
compagno Alberto Landucci. 
avvenuta ;1 5 novembre del 
1975. della sezione Vincenzo 
Chillen. ha sottoscritto 20 
mila lire 

• * • 
Nel secondo anniversario 

della morte della compagna 
Paola Raggio'i, il marito, la 
figlia Katia e i parenti tutti 
!a ricordano con Immutato 
affetto a quanti la conobbe
ro e stimarono. 

• • • 
Nel 4. anniversario della 

scomparsa del compagno Fer
nando Ondalii. la moglie sot
toscrive In sua memoria 20 
mila lire per l'Unità. 

Diffida 
La compagna Viola De Fi

lippo. della sezione Che Gue-
vara, ha smarrito la propria 
tessera del PCI n. 0472311. 
Chiunque la ritrovasse è pre
gato di farla recapitare ad 
una sezione del partito. Si 
diffida dal fame qualsiasi 
altro uso. 

Oggi alle 10, Vi apertura della 
campagna Tesseramento per il 79 . 
al'e casg del popolo Tri Pietre, 
orgsniriato dalla sezione del PCI 
su • Il sign'Fcato del'a partecipa
zione del PCI all'attuale megg'o-
renia d' governo: attuatone de' 
p-osromma o e-.si ». Perteclprrà 
• I compagno Giovjnni Bell'ni deita 
seg-eter « del comrteto dttad no 
de! PCI Nella occos:cne s a t r n o 
consegnate le tesse-e del partito 
1979. 

Nell'amb to de'la festa d e T 
Uo'tà. Tesseramento 1979. erga-
n'rrata cta"a sez;on« Renato B"-
toss:. 'n v'a Luciano M^r-ra *ì. 
oggi alle 9 d ffusion* de'.l'Un'ta 
e » 10 dbattito su • Il PCI nel
l'attuale fase poì-t ca e le p-o-
spettiva del XV ceng-esso ». ceri 
la pe-fec'poz'one dei comsogno 
P'ero Pleralli; «Me 15 t^ato g'o-
vrn'. o'.'e 20 cererie (a prenota
rono) e. a 'e 21 « rìt-ovfrs 'tv 
s'eme »: inccrrt-o tra vecrh com-
parn: e g'ovani 

Ma-tedi prossimo e"le 21 s' 
riunire TI fedwaz'one il comitato 
cittadino n preparali sne de''a 
1. ccnf*-tniB sui proti lem; del e 
orgwvriaz'cne dell» cultu-a. In
trodurrà « r.unione il compagno 
Amos Cecch' resocnsab'Ie del'a 
Comm ss cne cultura'* d*'J* rede-
roz'one. 

I Nozze d'oro 
i I compagni Arturo ed Eni-
j ma Brunetti, della sezione di 
l Ponte a Ema. hanno festeg

giato. domenica scorsa. Te 
loro nozze d'oro. Il compagno 
Arturo è stato per lunghi an
ni diffusore giornaliero del
la sezione e lo è ancora. 
puntualmente diffonde 80 co
pie ogni domenica. In questa 
lieta ricorrenza. la sezione. 
a nome dei comunisti di Pon
te a Ema. esprime ai can 
compagni Arturo ed Emma 
le più vive felicitazioni. 

Venerdì scorso, ricorreva il 
50. anniversario di matrimo
nio del compagni Aldo Con
ti e Vienna Francioni. della 
sezione Fresali di Sesto Fio
rentino. Al compagno Aldo. 
fondatore del partito e alla 
compagna Vienna che nella 
occal.one hanno sottoscritto 
30 mila lire per l'Unità, giun
gano le felicitazioni dei com
pagni della sezione Prosali e 
della nostra redazione. 

LA CONCESSIONARIA 
per il mandamento di 
PRATO, CAMPI BISENZIO, MONTEMURLO 

,%V\\\ 

Moafc SpA 

Vi invita 

PRATO 
Sede legale e servizi: 
VIA DI MAIANO, 3 - TELEFONO 592.139 
Sede amministrativa: 
VIA FERRUCCI, 78-80-82 - TELEF. 21.716 

a provare le 

Taunus 
1300 - 1600 - 2000 

UNA VETTURA 

CHE NON TEME 

CONFRONTI 

PRONTA CONSEGNA 

Esposizione: 
VIALE MONTEGRAPPA, 114 - Tel. 594.606 

MONTEMURLO 
VIA OSTE, 90-b - TELEFONO 790.625 

ma PRONTO 

MODA 

i£3233£ 
EMPOLI - Via Carrucci 74-78 - Telefono 74.3S9 

PROSEGUE 
L'ECCEZIONALE 
VENDITA 

COMAR 
COMETmt.8.50 
vele motore 
pronto alla boa 
l 24 .000.000 

luova concessionaria 

AA 
<WA SPORT EMPOLI 

I CONCESSIONARI LANCIA 
VI SFIDANOX 

VI SFIDANO A TROVARE 
UNA VERA RIVALE DELLA 
BETA BERLINA 
L'i >fi(la si svitino in una ( nncoMonaria 
Lincia. Qui vi l'onseiaH'romo !«• chiavi 
«li una Beta Berlina per una veni prova 
MI .«Inula, poi l:i«reieillo che Mate voi 
MV.«M a .«empiile quali .«uno i punti foni 
delia Beta Berlina, (piali i punti deboli 
(Ielle Mie Com-oITellti: a \erific;ire 
«e e«i«te un'altni alito elle vi dà tallio 
alio -t»—«i> pie/./o. 

VI SFIDANO A TROVARE 
MIGLIORI CONDIZIONI DI 
PAGAMENTO. 
Siccome è difficile 1< «Mejf all.i 
lenta/ione di acquietare una l'xl.i 
Berlina dopo averla piovala, altliiaino 
niesM» a punto con la Lincia cotidi/.ioiii 
di patimento particolarmente 
vantavrnin.M-. ( e ii comodo M«tetu.i Mi 
rateazioni Sava. c'è il pratieo • 
moderno Savalea«inir. r'è ingomma. 
«einpre. la formula di acqui-to du 
ir.eiriio «i adatta alle \o«tr» «'«iiren'/̂  
l» (Ie«id(!1. 

VI SFIDANO A TROVARE 
INA MIGLIORE 
VALUTAZIONE DELLl SAIO 
Mentre voi pn»\ate la Beta Brlm.i. 
noi proviamo la \o«tni auto 
tju» «tu è il mollo pia «min» p. r 

ottenere una valutazione competente ed 
onesta. E in genero un'auto valutata così. 
vale di più di un'auto valutata con una 

! semplice occhiata, come spesso succede. 
• E una sfida che vi conviene accettale 
! perché può «olo farvi nuadaunare. 

' VI SFIDANO A TROVARE 
I ASSISTENZA PIÙ ESPERTA E 
'CORTESIA PIÙ GRANDE. 
I Per noi a«.«i«tenza e naninzia \nirliotio 

dire competenza, chiarezza, prontezza 
nel rispondere ai problemi ilei niente. 
Con noi non dovrete mai ili«cutere MI! 

I costo di un ricamino, perché in fatto 
! di prezzi i ricambi Lincia sono pronti .ul 

accettare qualsia«i sfida. 
• Ber voi tutto questo vuol dire veto 
1 ri.«-pannin di tempo e di denaro 

I hvz/.i chiavi in mano (IVA tni«p..no. 
t iiniiiatricolazione compresil 
• lieta Bellina ]:v»ì L 7.<i:>u..">o0 
' lieta Berlina li'iltll L T.lIiS.Hui 

lieta Bellina filili L 7.?»:i:».r((HI 
I («alvo variazioni della ca.«a) 
i L'acquisto di una Lancia dà la po.««ibilita 
J di nttenore la carta di credito 

Miners-l'Iuli Lincia, la prima carta di 
credito automobilistica 

l'or panare onni 
riparazione 

dell'auto con una 
«emplico firma 

LE SFIDE SI ACCETTANO 
FIRE\ZE 

• G A R A G E ALESSANDRINI 
Via della Mattonaia. 74 r 
Tel. (O.i.ì) w53 776-67* .Vj> 

• A . L I S I S . r . l . 
Via Gi*»nìltatti«ta Y a o IO 
T>I. in.Vi* t»77«0] 

• NESI GIAMPIERO & TITO 
Vi.» L. IW.-hf rini.:<'.' 
Tel. (O.Vi) 360.007-.161 7*2 
Via l'i'ic» ntin.i. 11 H 
r.-l. i0">.">) 6 7 6 ^ t i 

•VAGGELLI OTELLO 
Via K FV-im. 12 
T. I ov.i tv» vì"> t?i» .̂'.7 
Via!.- Ta!. riti. 117-Tel iM'i.i) 7i iH'*; 

BORGO S. I.ORESZO 
• PANCHETTI PIERO 

Pirt/71 Martin •l-Vu L,r- - . ! .. 
T.M ro.=,ó> MI*' - =>7 

EMPOLI 
• BIRINDELII 

\ i » ; . P T...'. e _"• T-1 l ' .7 . 
I - . " - - I . < - > M V I I , L I A N A \ I \ i I 

•S.E.V.A.R.S.r . l . 
V.t Ma-mi. M-Ti*l |i'.i7l'72». 

H(i US E l.4LD.1R.\0 
• i^x.R.r. 

V.a ]'• lrarv.i ar.w' Via •; \-r tM 
T*l ""«ol <»:.«. .M* 

PRATO 
• GIOVANNEI.LI \I .RERTO 

\ a F M ' i ••• , •• 
fc l tnS7 I ' L'" ""• t' .J'i . "_i'I. 

Iada»e I .ancia..Non e solo questione di'class*! 
r7f|ue-t "mne di Vn-e! 
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